
Commento di  Dario Morelli

“Le filastrocche ritrovate “

Non avevo alcun impegno quando mi è capitato per caso tra le mani il libro “Le 
filastrocche ritrovate”; niente d’importante da fare, né particolari preoccupazioni, ma 
soltanto un po’ del cosiddetto ‘tempo libero’.
Ho letto  quindi  la  prefazione  dell’autrice,  e  così  ho  scoperto  di  avere  i  requisiti 
necessari per la lettura del libro; rallegrandomi di ciò (è sempre gratificante avere i 
giusti requisiti per fare qualche cosa), ho cominciato a sfogliare le pagine e a leggere 
le  filastrocche,  prima  in  silenzio,  poi  a  voce  alta  perché  così  ne  guadagna  la 
musicalità.
In pochissimo tempo ero arrivato all’ultima pagina.
A quel punto, mi sono reso conto di disporre come prima di una grande quantità di 
tempo libero, ma, a differenza di prima, avevo in più anche una nuova sensazione: 
quella di avere tra le mani un libro prezioso.
Prezioso  come i  valori  che  esprime.  Prezioso  come l’amore  e  l’importanza  della 
Cultura,  della  Democrazia,  dell’Uguaglianza  fra  gli  uomini,  orgogliosamente 
propagandate dalle sue filastrocche.
Sì – mi sono detto – “Le filastrocche ritrovate” è un libro prezioso, speciale, se non 
addirittura unico, rispetto a questo im-mondo del 2000 che idolatra e pubblicizza solo 
disvalori.
Pensavo a questo quando ho parlato con mia madre delle grandi cose dette da quel 
piccolo libro, e pensavo ad altro che non ho detto, come per esempio che se quelle 
filastrocche entrassero un giorno – zitte zitte e in punta di piedi – all’interno delle 
scuole del mondo, e di lì nelle menti di tutti gli scolari, questo pianeta sarebbe forse 
un po’ migliore.

Però, la globalizzazione delle filastrocche, che bella idea!
Mi auguro,  e  Le auguro,  professoressa,  che al  più presto questa possa realizzarsi 
davvero.
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